
 

CCCUUURRRRRRIIICCCUUULLLUUUMMM   VVVIIITTTAAAEEE   
 
 
  

DDAATTII  AANNAAGGRRAAFFIICCII 

 
MARINELLI GIUSEPPE, nato a Foggia, il 27/08/1963. 
 
Obblighi di leva assolti nell’Arma dei Carabinieri, in servizio presso la Legione 
Carabinieri di Roma. 
 

TTIITTOOLLII  DDII  SSTTUUDDIIOO  EE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII  

 
1. Maturità classica, conseguita presso il Liceo Classico Statale “F. D’Ovidio” di 

Larino (CB) nell’a.s. 1981/82, con votazione di 55/60; 
2. Maturità professionale “Agrotecnico” conseguita presso l’Istituto professionale 

di Stato per l’agricoltura “Abruzzo Meridionale” di Lanciano (CH) nell’a.s. 
1982/83, con votazione di 36/60; 

3. Laurea in architettura conseguita presso la facoltà di Architettura 
dell’università di Roma “La Sapienza” nell’a.a. 1989/90 in data 30/04/1991 con 
votazione di 110 e lode/110; 

4. Abilitazione all’esercizio della professione di Architetto conseguita nel 1992 
presso la facoltà di Architettura dell’università degli studi di Chieti “G. 
D’Annunzio”; 

5. Iscritto dal 1992 all’Ordine degli Architetti della Provincia di Bologna al n. 
2824. 

 

EESSPPEERRIIEENNZZEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII  SSIIGGNNIIFFIICCAATTIIVVEE  

 
1. Luglio 1991 – Aprile 1992 

Collaborazione professionale continuativa con l’ufficio di progettazione del 
gruppo Golfinvest di Bergamo per insediamenti ricettivi e residenziali dei cir-
cuiti del golf: studi di fattibilità, progettazione architettonica, progettazione 
esecutiva); 

2. Aprile 1992 – Maggio 1992 
Assistente di cantiere della Direzione tecnica del consorzio “Ateneo 88” (Del 
Favero-C.C.C.) per la ristrutturazione delle “Aziende Agrarie” e la realizza-
zione della nuova sede della facoltà di Economia e Commercio dell’università 
degli studi di Trento; 



3. Maggio 1992 – Gennaio 1994 
Direttore di cantiere e Capo cantiere nell’intervento di ristrutturazione del 
palazzo sede ENEL/RID di Trento (via Grazioli n. 72) per conto dell’impresa 
GE.CO di Trento (gruppo Del Favero); 

4. Settembre 1994 – Giugno 1998 
Impiegato presso la Tele Atlas di Milano in qualità di Data Collector per 
l’Emilia Romagna, Toscana, Marche con mansioni di raccolta dati cartografi-
ci, rilevamenti, controlli di qualità nel quadro dello sviluppo del car naviga-
tion system, dei prodotti GIS e GPS, della cartografia digitalizzata. 

5. Agosto 1998 – Settembre 2004 
Dipendente in ruolo presso le amministrazioni comunali di Granarolo 
dell’Emilia e Bentivoglio, con mansioni impiegatizie; in distacco presso 
l’Associazione Intercomunale Reno-Galliera con mansioni tecnico-
impiegatizie. 
 

TTIITTOOLLII  DDII  DDOOCCEENNZZAA  
 
1. Abilitazione all’insegnamento della disciplina di Disegno e Storia dell’Arte 

(A025) ed Educazione artistica (A028) conseguita con procedura concorsuale 
presso il Provveditorato agli studi di Ferrara nel 1999/2000, con votazione di 
70,50/100; 

2. Abilitazione all’insegnamento della disciplina di Storia dell’Arte (A061) conse-
guita con procedura concorsuale presso la Sovrintendenza scolastica di Vene-
zia nel 1999/2000, con votazione di 73,50/100; 

 

IINNCCAARRIICCHHII  DDII  DDOOCCEENNZZAA  

 
1. Settembre 2004 – Agosto 2007 

Immesso in ruolo per la classe di concorso A028 (Educazione artistica) a 
tempo indeterminato con incarichi di docenza presso gli istituti di istruzione 
secondaria di primo grado di Zocca (MO) e S. Felice sul Panaro (MO). 

2. Settembre 2007 – Agosto 2008 
Passato in ruolo nella classe di concorso A025 (Disegno e storia dell’arte) a 
tempo indeterminato con incarico di docenza presso il Liceo Scientifico Sta-
tale “F. Enriques” del Lido di Ostia (Roma); 

3. Settembre 2008 – Agosto 2011 
Docenza a tempo indeterminato nella classe di concorso A025 (Disegno e 
storia dell’arte) presso il Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci” di Casalecchio 
di Reno (BO); 

4. Settembre 2011-2013 



Titolare di docenza a tempo indeterminato nella classe di concorso A025 (Di-
segno e storia dell’arte). 

 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII    

 
1. L’architettura palaziale romana tra Seicento e Settecento. Problemi di linguag-

gio. Un approccio filologico: la testimonianza delle incisioni dello “Studio 
d’Architettura civile”. Una verifica sistematica: il palazzo Muti-Papazzurri alla 
Pilotta. Tesi di laurea in Storia dell’architettura, relatore prof. Mario Manieri 
Elia. 

2. Matthia de’ Rossi e l’architettura di casa Muti Papazzurri. Echi del barocco ber-
niniano tra Filacciano e Roma, Edizioni CLUEB, Bologna, 2010, ISBN 978-88-
491-6401-8. Saggio monografico. 

3. Carlo Galli un capomastro costruttore comasco nella Roma post-berniniana, in 
«Bollettino d’informazione di Valmorea», 20(2010), n. 2, p. 21 Articolo. 

4. Giovanni Andrea Taruffi e la costruzione della chiesa di S. Tommaso del Merca-
to, in «Strenna storica bolognese», LXI(2011), pp. 289-302, ISBN 978-88-555-
3151-1. Articolo. 

5. Le dimore e il soggiorno di Giacomo III Stuart a Bologna (1726-29), in «Strenna 
storica bolognese», LXII(2012), pp. 239-277, ISBN 978-88-555-3199-3. Articolo. 

6. Arte e fede nella parrocchia di Scanello, Maglio Editore, S. Giovanni in Persice-
to, 2013, in corso di pubblicazione. Saggio monografico. 

 

LLIINNGGUUEE  SSTTRRAANNIIEERREE,,  KKNNOOWW--HHOOWW  IINNFFOORRMMAATTIICCOO  

 
Lingue straniere: Inglese livello B2 certificato da ente riconosciuto; francese sco-
lastico. 
 
Conoscenza ed uso di applicativi su ambiente Windows per il disegno architetto-
nico, l’office automation, l’editing, il calcolo strutturale. 
 


